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Un Piace da scoprire 
a caccia di tre punti 
di ossigeno puro

Paolo Gentilotti 

PIACENZA 
●  Le parole di Franzini, dette a 48 
ore dalla partita, devono essere il 
filo conduttore: niente alibi, gli in-
fortuni fanno parte della storia di 
una stagione, bisogna affrontarli 

e sopperire loro. A maggior ragio-
ne, come ha detto il diesse Leonar-
do Calistri, se l’organico a disposi-
zione del tecnico assicura una co-
pertura completa, una polizza (per 
usare un termine familiare a Fran-
zini) contro le calamità naturali. 
Il Piace di oggi è diverso da quello 
preparato in estate. Intanto per-

ché ha dovuto accantonare l’idea 
di formarsi intorno a Taugourdeau 
(chissà quando lo rivedremo, vi-
sto che va incontro a un nuovo in-
tervento chirurgico), poi perché è 
privo dell’esterno di maggiore 
qualità: Sereni.  
Le prove finora non convincenti 
al cento per cento, hanno portato 

a deviare su uno schema tattico 
certo non improvvisato, visto che 
è stato provato e riprovato; due 
mediani e un trequartista peral-
tro non facile da trovare). Mustac-
chio più attaccante: situazione che 
lo ha portato l’anno scorso a se-
gnare 16 volte. E poi c’è Raffini, re-
duce da una tripletta che fa veni-
re l’acquolina in bocca. Ma c’è an-
che l’ipotesi del 4-4-2, con Mu-
stacchio nei quattro e Capelli a 
fianco di Raffini (resterebbe fuori 
Panaioli). Mazzaglia, l’ultimo ri-
torno, partirà dalla panchina, ma 
troverà certamente spazio in cor-
so d’opera.  
Per essere scontati ma realisti: av-
versario abbordabile, motivazio-
ni a mille, vincere per ridare slan-
cio alla rincorsa al primato (grazie 
al Nibbiano che ha fermato il Chie-
vo), nel primo appuntamento 
dell’ottobre di fuoco, fra Coppa Ita-
lia e recupero con il Milan Futuro. 
Lo Scanzorosciate ha vinto una so-
la partita, la prima sul campo del 
Fiorenzuola, quando ha segnate 
3 dei suoi 5 gol totali. Squadra che 
segna poco, ma subisce anche po-
co: solo in quattro occasioni la sua 
porta è stata “bucata”. Viene da un 
pari in casa con il Palazzolo, ha fat-
to 0-0 in casa con il Real Calepina, 
ha perso di misura contro Nibbia-
no e Caldiero. Totale 5 punti. Ma 
sa chiudersi molto bene nella fa-
se difensiva  e questo sarà un pro-
blema: il Piace soffre queste situa-
zioni, le può superare solo se gio-
ca di slancio, alzando i ritmi, lan-
ciando i suoi incursori con i tem-
pi e i movimenti giusti. E devono 
anche sapere, i biancorossi, gio-
care tutta la partita al top: i cali di 
tensione delle uscite precedenti 
hanno comibinato qualche guaio 
di troppo (e qualcuno è stato evi-
tato in extremis). 
Insomma, l’ennesima giornata 
che deve portare solo la vittoria, 
peraltro una costante in tutta l’av-
ventura appena cominciata. Ma 
sarebbe oltremodo rassicurante 
(ed evitare ribaltoni) una presta-
zione convincente in tutti gli aspet-
ti. Per capire un po’ meglio dove 
possiamo andare. 
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All.: Belotti
A disposizione: Bersanetti,Careddu, 
M. Bono, Coly, Carminati, Gotti, S. Bono, 
Angeloni, Manzi

SCANZOROSCIATE

Arnaldo Franzini, mister del Piacenza

Calcio Serie D - Infortuni o no, i biancorossi hanno una sola  
opportunità: vincere per rilanciare la rincorsa al primato

Avanti di 3 gol, 
quasi raggiunto 
ma alla fine 
il Nibbiano vince
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NIBBIANO&VALTIDONE: L.Novati, 
Massari, Chiolini (24’ st Sangermano), 
Zilio, Fugazza, Callegari (24’ st Marto-
relli), Riccardi, F.Novati, Mbake, Bac-
chetta, Scarpino (32’ st Lombardo). A 
disp: Ghizzoni, Cavalli, Sassi, Rega, Lom-
bardo, Makan, Dallavalle. All: Caldini. 
PIACENZA: Rusca, Cavalli, Guerci, Gaz-
zola, Inzani (1’ st Mazzucchelli), Bandi-
ni (20’ pt Maggi), Balzano (1’ st Vargas), 
Fofana, Benvenuto, Sangerardi (1’ st 
Lucci) , Prenga (8’ st Gallelli). A disp: 
Forte, Polenghi, Dushanov, Antonelli. 
All: Colicchio. 
ARBITRO: Kava di Piacenza. 
RETI: 3’ e 37’ pt Mbake, 12’ pt Scarpi-

no, 22’ st Vargas, 25’ st Cavalli. 
NOTE: Al 7’ pt Rusca para un rigore a 
Scarpino. Espulsi Mbake al 20’ st Bal-
zano al 46’ st per doppia ammonizio-
ne e Fofana a fine gara per proteste. 
Ammoniti: Inzani, Callegari, B Scarpi-
no, Riccardi, Lucci. Recupero: 1’- 4’. 

NIBBIANO 
●  Derby avvincente, dopo un 
primo tempo letteralmente do-
minato dal Nibbiano andato a ri-
poso con tre gol di vantaggio e 
con a referto un rigore sbagliato; 
Piace più plausibile nella ripresa, 
tanto da rifarsi sotto, in doppia 
superiorità numerica, sfiorando 
pure la clamorosa rimonta. Le-
gittimo peraltro il primo succes-
so in campionato della squadra 
di Caldini, che ha sciupato diver-
se occasioni per riallugare. All’ex 
Colicchio e ai suoi l’onore delle 
armi. 

Il Nibbiano passa al primo affon-
do; precisa la verticalizzazione di 
Callegari all’indirizzo di Scarpi-
no, sul cui diagonale Rusca re-
spinge in tuffo, con Mbake pron-
to a ribadire, in girata, la palla in 
rete. Qualche istante più tardi lo 
scatenato centravanti di casa 
prende il tempo ad Inzani in area, 
con conseguente scontro che l’ar-
bitro giudica da rigore; sul di-

schetto va Scarpino, con Rusca 
bravo ad intuirne le intenzioni e 
ad arginare il tiro alla sua destra. 
Il Piace si fa vivo con destro di 
Prenga che si infrange sull’ester-
no della rete, mentre i padroni di 
casa sono più concreti e passano 
per la seconda volta con Scarpi-
no, abile ad approfittare di una 
ingenuità degli avversari freddan-
do il portiere a tu per tu. I locali 

In alto l’esultanza del Nibbiano e i due mister Caldini e Colicchio, sotto una fase di gioco e le formazioni iniziali FFOTOSERVIZIO BERSANI

dominano e prima del 40’ calano 
il tris con Mbake, lesto ad inzuc-
care imparabilmente uno spio-
vente nei pressi dell’area piccola. 
Dopo l’intervallo triplo cambio 
nelle file biancorosse e ancora 
Mbake, di testa, sfiora il poker. Poi 
il centravanti biancazzurro si bec-
ca ingenuamente due ammoni-
zioni nel breve volgere di qualche 
istante e lascia i suoi in 10 ed il 

Piace accorcia (22’) con rigore 
propiziato da Benvenuto (fallo di 
Fugazza) e trasformato da Vargas. 
Rusca nega due volte il quarto gol 
ai locali e Cavalli, sugli sviluppi di 
un angolo, la mette dentro al vo-
lo per il 3-2. Finale poi al cardio-
palma con occasioni da una par-
te e dall’altra ed un altro paio di 
espulsioni. Troppo severo l’arbi-
traggio. _Marco Villaggi

Cinque gol, un rigore sbagliato 
e tre espulsi nell’avvincente 
derby Juniores con il Piacenza

Sport
Nations League, tensioni Irlanda-Israele 
Ancora tensioni prima della sfida-bis di Nations League 
tra Irlanda e Israele con il ct irlandese che ha 
abbandonato la conferenza stampa per protesta.

Scanzorosciate, c’è 
sempre una prima volta

● Prima sfida assoluta tra Pia-
cenza e Scanzorosciate, i berga-
maschi sono tornati in D la scor-
sa stagione dopo quattro anni 
cogliendo una comoda salvez-
za (8° posto) mentre nel campio-
nato corrente hanno ottenuto 
fin qui una sola vittoria, il 3-0 di 
apertura sul campo del Fioren-
zuola, a fronte di due pareggi in-
terni e due sconfitte esterne. Ter-
zo anno consecutivo sulla pan-
china bergamasca per Alessio 
Delpiano, battuto due volte da 
Franzini nella stagione 2015-16 
quando sedeva sulla panchina 
del Monza (2-1 al Garilli, 0-2 al 
Brianteo) mentre con l’Olgina-
tese contro i biancorossi aveva 
colto due pareggi nel 2013-14. 

PORTE APERTE 
Il Piacenza continua a incassa-
re esattamente un gol a partita, 
è accaduto in tutte e cinque le 
uscite ufficiali tra campionato e 
Coppa. La striscia negativa re-
cord in questo senso risale al 
campionato 2022-23, quando la 
squadra di Scazzola chiuse a 
porta inviolata per la prima vol-
ta solo alla 16° giornata (2-0 alla 
Triestina). Curioso il caso del 
campionato di guerra del 1944, 
il Piacenza ha subito reti in 9 
partite su 10 con l’unica eccezio-
ne del 2-0 a tavolino sul Dertho-
na. Viceversa, la miglior imbat-
tibilità iniziale risale all’inizio 
della stagione 1951-52 in C: 389 

NUMERI E CURIOSITÀ

minuti, pari a quattro partite in-
tere prima della rete di Muci del 
Marzoli Palazzolo, alla quinta 
giornata. 

VARIE DAL CAMPO 
Quella contro la Real Calepina 
è stata la prima tripletta in car-
riera per Raffini, l’ultimo tris 
biancorosso (anch’esso tutto su 
azione) risaliva al 20 dicembre 
scorso con D’Agostino sul cam-
po del Crema. La precedente tri-
pletta casalinga era invece stata 
realizzata da Recino contro il 
Prato, il 13 ottobre 2024, sia pur 
con un calcio di rigore. Primi 15’ 
della ripresa sempre letali, tutti 
i 4 gol subiti in campionato so-
no arrivati in quel periodo di 
tempo. 

ACCADDE OGGI 
 Data molto favorevole ai nostri 
colori in tempi remoti, un po’ 
meno in quelli recenti. Sei vitto-
rie su sette tra il 1925 e il 1970, 
con un 7-0 al Cusiana Omegna 
nel 1936, ma nelle successive 12 
gare giocate solo 5 i successi tra 
cui il 6-0 esterno sul campo del 
Ciliverghe nel 2015. Nel 1992 pe-
sante sconfitta (3-0) ad Ascoli, 
mentre nel 1998 al Delle Alpi la 
Juventus piega il Piacenza di 
Materazzi con un gol di Pippo 
Inzaghi. Vittoriose le tre uscite 
più recenti al Garilli: 3-1 al San 
Paolo Padova nel 2014, 3-0 al 
Gavorrano nel 2017 e 2-0 alla 
Tritium nel 2023. Ultimo stop 
casalingo nel 2008 (0-1 dalla Sa-
lernitana), e in assoluto nel 2020 
a Pontedera sempre per 1-0. 
_storiapiacenza1919.it

Contro i bergamaschi, freschi di 
ritorno in serie D, sarà la prima 
sfida della storia biancorossa


